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ANALISI DEL BILANCIO CONSUNTIVO ANNO 2025 

PREVENTIVO 2025: € 9.643.694,62

CONSUNTIVO 2025: € 9.812.900,83

TOTALE COSTI SOSTENUTI AL 2025: €  7.333.201,11 

ACCANTONAMENTI: €  2.318.136,74 

RESTITUZIONI al 31.12.2025: 161.562,96 

COSÍ SUDDIVISI PER MACRO AREE

 PERSONALE (comprensivo di arretrati contratto): €   1.407.516,55 

 SERVIZI CON FONDI FINALIZZATI (Nidi, FAP, Istituti, Rette affido, Contributi economici, 
Caregiver, L.R.22/21 Famiglia… ):  €  3.228.836,64

 SERVIZI ESTERNALIZZATI (appalto, affidamenti e coprogettazioni):  €  2.462.310,60

 SPESE ENTE GESTORE: (direttore SS, personale delle varie SOC) € 122.226,98 

 SPESE GENERALI: (locazioni, utenze, cartoleria, manutenzioni, auto.. ): € 112.310,34



Area di riferimento 2023 2024 2025 totale aumenti

Canone annuale          784.782,36           851.814,44            851.697,35 

ISTAT +8,6%            67.491,28 67.491,28        

Adeguamento CCNL cooperative 2025               66.091,00 66.091,00        

Adeguamento CCNL cooperative 2024               34.043,82 34.043,82        

Totale     852.273,64      851.814,44       951.832,17 167.626,10      

Canone annuale          479.928,00           521.201,91            521.201,88 

ISTAT 8,6%            41.273,81 41.273,81        

Adeguamento CCNL cooperative 2025
              40.417,29 

40.417,29        

Adeguamento CCNL cooperative 2024
              20.819,00 

20.819,00        

Totale     521.201,81      521.201,91       582.438,17 102.510,10      

Canone annuale
         224.239,08           243.523,59            241.898,54 

ISTAT 8,6%
           19.284,56 

19.284,56        

Adeguamento CCNL cooperative 2025               18.884,60 18.884,60        

Adeguamento CCNL cooperative 2024                 9.727,44 9.727,44          

Totale     243.523,64      243.523,59       270.510,58 47.896,60        

Canone annuale          215.947,09           234.518,52            234.518,52 

ISTAT 8,6%            18.571,45 18.571,45        

Adeguamento CCNL cooperative 2025               18.186,30 18.186,30        

Adeguamento CCNL cooperative 2024
                9.367,79 

9.367,79          

Totale     234.518,54      234.518,52       262.072,61 46.125,54        

Totale complessivo aree  1.851.517,63   1.851.058,46    2.066.853,53 364.158,35    

Area della Fragilità e Tutela

Area della Promozione

Area della Non Autosufficienza

Area Disabilità

PC17SER045 - SERVIZI ALLA PERSONA - raffronto anni 2023/2024/2025



ANALISI DEL BILANCIO CONSUNTIVO ANNO 2025

AREA ETA’ EVOLUTIVA GIOVANI: raffronto 2024 e 2025

Intervento Costo 2025 Persone 2025 Costo 2024 Persone 2024

Personale dedicato
6 assistenti sociali, 1 

educatore pippi, 1 

amministrativo

€ 370.126,98 143 (senza minori 

con disabilità)
€ 398.174,18 147 (senza minori 

con disabilità)

Inserimenti in 

comunità

€540.746,85 14 (5 dimessi in 

corso d’anno)
€ 754.421,58 20 

Affidi € 36.034,98 6 € 23.634,92 5

Servizio Educativo 

Territoriale

€ 270.510,58 36 € 243.523,59 38

Centro per le 

famiglie 

€ 64.610,04 v. Area sviluppo 

comunità
€ 32.305,00 v. slide

Benefici (rette 

affido e LR 22/21)

€ 15.218,47 7 € 21.289,65 12

Nidi € 623.398,83 159 € 505.743,20 140 

TOTALE € 1.920.646,73 € 1.979.095,12



ANALISI DEL BILANCIO CONSUNTIVO ANNO 2025

EQUIPE ADULTI/ INCLUSIONE : raffronto 2024 e 2025

Intervento/Servizio Costo 2025 Persone 2025 Costo 2024 Persone 2024

Personale 
2 assistenti sociali, 1 

educatore, 1amministrativo

€ 195.981,69 229 € 162.616,15 229

Assegno Inclusione / 103 / 105

Coprogettazione 

povertà

€ 213.536,92 44 (14 nuovi) € 222.117,53 46

Contributi economici € 4.946,86,91 4 € 6.234,91 12

FAP art.10 € 75.814,48 26 € 24.416,00 13

Progetto Sunrise € 9.000,00 CAV 88

Casa Rifugio 1 
€ 9.000,00 V. Relazione 

biennio

TOTALE € 499.306,95 € 424.384,59



ANALISI DEL BILANCIO CONSUNTIVO ANNO 2025

EQUIPE DISABILITA’: raffronto 2024 e 2025

Intervento/Servizi

o

Costo 2025 Persone 2025 Costo 2024 Persone 2024

Personale
3 assistenti sociali, 1 

amministrativo

€ 175.411,23 218 (di cui 57 con 

i minori con 

disabilità)

€ 168.956,64 182 (con i minori 

con disabilità)

Servizi di 

inclusione minori 

disabili

€ 582.438,59 44 € 521.201,91 37 

FAP – SPM € 47.714,00 7 € 96.120,00 13 

FAP - AGD € 318.150,73 21 (di cui 3 minori) € 193.176,00 10 (di cui 3 

minori)

FAP – VI/APA € 408.010,00 40 € 322.063,33 37

Domotica € 2.901,86 2 domande evase / /

TOTALE € 1.534.626,41 € 979.777,18 



ANALISI DEL BILANCIO CONSUNTIVO ANNO 2025

AREA ANZIANI/ NON AUTOSUFFICIENZA: raffronto 2024 e 2025

Intervento/Servizio Costo 2025 Persone 2025 Costo 2024 Persone 2024

Personale 
7 assistenti sociali, 3 oss, 1 

amministrativo

€ 423.811,16 770 € 469.325,64 712

Assistenza domiciliare

€ 951.832,77

406

€ 851.814,44

380

Plan planut si rive 

dapardut

5 7

Cattura i ricordi 14 13

FAP (CAF, AGD, APA) € 1.087.897,87 136 (di cui 17 

AGD)
€ 1.196.800,69 131

FAP – domiciliarità 

innovativa (Cjaso)

€ 20.708,98 14 € 16.979,66 11

Fondo Caregiver € 21.803,60 17 domande 6 

finanziate
€13.394,00 6

Amministratore di 

sostegno

€ 29.354,07 € 19.493,85 

Valutazioni integrate / / 150

TOTALE € 2.535.408,45 € 2.567.808,28



ANALISI DEL BILANCIO CONSUNTIVO ANNO 2025

AREA SVILUPPO DI COMUNITA’: raffronto 2024 e 2025

Intervento/ Servizio Costo 2025 Persone 2025 Costo 2024 Persone 2024

Personale 
1 pedagogista, 1 

educatore, 1 animatore

€ 155.368,41 €183.588,41

Laboratori scolastici

€ 262.072,62

1.072

393

€ 234.518,52 1.069

Laboratori 

extrascolastici 

220

49 bambini e 47 

genitori

Laboratori prima 

infanzia 

35 bambini ed 

altrettanti 

genitori

Formazione adulti 51 docenti

34     animatori

15  Genitori30 genitori

Servizio animazione/

invecchiamento

attivo

650
250 

TOTALE € 417.441,03 €418.106,93



PERSONALE (POA ed ETS)



SITUAZIONE DEMOGRAFICA

2020 2021 2022 2023 2024 2025

36.545 36.242 35.985 35.843 35.497 35.149

ANNO Minori Adulti Anziani

2023 4.364 20.652 10.827

2024 4.225 20.293 10.979

2025 4.099 20.005 11.045

Diff - 265 - 647 + 218

-348



CASISTICA ANNO 2025 
raffronto quadriennio 2022-2025

ANNO 2022 ANNO 2023

MINORI ADULTI ANZIANI TOTALE MINORI ADULTI ANZIANI TOTALE 

171 476 626 1272 175 435 720 1330

ANNO 2024

MINORI ADULTI ANZIANI TOTALE

186 372 712 1270

ANNO 2025

MINORI ADULTI ANZIANI TOTALE

200 390 770 1360



Obiettivi di sistema

Rivedere, aggiornare ed approvare la nuova  convenzione istitutiva del 

servizio sociale dei  comuni ed i relativi allegati (funzioni 

obbligatoriamente gestite in forma associata,  funzioni facoltative, 

organigramma, strutture  organizzative messe a disposizione dall’Ente  

gestore) 
Nel 2025 si è lavorato per la revisione, aggiornamento ed approvazione 

della nuova Convenzione Istitutiva del servizio sociale dei comuni e dei 

relativi allegati, tra cui l’allegato D relativo al modello organizzativo del 

servizio. La nuova Convenzione Istitutiva e il conseguente atto di delega 

sono stati approvati con deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 3 del 

02/10/2025 e con Decreto del Direttore Generale n. 52 del 21.01.2026. 

Garantire l’integrazione sociosanitaria a favore della  popolazione 

non autosufficiente rivedendo il  processo di presa in carico, alla 

luce della nuova organizzazione distrettuale (introduzione della  

Centrale Operativa Territoriale (COT), attivazione del Punto Unico di 

Accesso (PUA) presso la casa della  Comunità (LEPS - PUA)

Sono state effettuate riunioni preliminari per la apertura della Casa di 

Comunità di Tolmezzo ed il relativo punto unico di accesso integrato 

socio-sanitario. Sono stati predisposti gli accordi e gli atti che hanno 

portato alla sottoscrizione dell’accordo tra ATS e Distretto



Contrastare il burn out degli operatori sociali (LEPS) 

Il servizio sociale dei comuni della Carnia, in quanto capofila, si è
occupato della parte amministrativa e gestionale anche per contro
degli ATS Collinare, Gemonese Canal del Ferro-Val Canale e Medio
Friuli tenendo i rapporti con l’ente gestore per la parte relativa
all’affidamento, con l’operatore economico per la parte
organizzativa e di definizione dei contenuti e con il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali per la parte gestionale e
rendicontativa.

Gli assistenti sociali hanno beneficiato di n. 40 ore di supervisione di
gruppo nell’anno ed hanno avuto la possibilità di richiedere e
ricevere supervisione di tipo individuale.

Per l’ATS Carnia sono organizzati dei momenti di supervisione
multiprofessionali dedicati ad assistenti sociali ed educatori per aree
di appartenenza finalizzati alla creazione delle aree ed al lavoro
multiprofessionale: disabilità, età evolutiva, giovani e famiglia e
adulti/inclusione.



Obiettivi di sistema
Attivare in emergenza risposte ai bisogni indifferibili e urgenti a persone
e nuclei e sperimentare una serie di interventi e di misure a sostegno
della grave marginalità- Pronto intervento sociale e Povertà estrema
(LEPS di processo)

Si è attivata una collaborazione tra i tre ATS in delega, per l’attivazione di
una nuova coprogettazione sulla marginalità. Hanno manifestato interesse
alla coprogettazione gli ETS Centro Caritas dell’Arcidiocesi di Udine O.D.V.,
l’Associazione Opera Diocesana Betania ONLUS, Vicini di Casa Società
Cooperativa ONLUS e il Consorzio Operativo Salute Mentale. Nel corso del
2025 ogni ATS ha gestito i tavoli di coprogettazione programmando dei co-
progetti con un focus sugli interventi e sulle misure a sostegno della grave
marginalità che comprenda i LEPS Centro Servizi per il Contrasto alla
Povertà, di Housing First e servizi di posta e per residenza virtuale.

Garantire l’integrazione sociosanitaria a favore dei minori e delle famiglie 

rivedendo il processo di  presa in carico alla luce della nuova 

organizzazione  sovra distrettuale: SOSC Minori e Famiglie (MF) e  SOSC 

Neuropsichiatria Infantile Territoriale (NPIAT)

Si sono tenuti diversi incontri di confronto tra il SSC e le responsabili delle 

SOSC Minori e Famiglie e NPIAT. Il lavoro integrato è stato attivato per n.45 

nuclei con la convocazione di n.128 UVM



Obiettivi di sistema

Garantire il processo di transizione volto all’aggiornamento dell’assetto

istituzionale ed organizzativo relativo al passaggio di competenze degli

interventi e dei servizi di cui all’articolo 17, comma 1 della legge

regionale 16/2022, in quanto riconducibili ai livelli essenziali di

assistenza.

Si è costituito un tavolo di lavoro composto dai Servizi per la Disabilità di

ASUFC e dagli ATS Carnia, Collinare, Friuli Centrale, Gemonese Val Canale e

Canal del Ferro, Medio Friuli, Natisone e Torre che si è incontrato

periodicamente a cadenza mensile nel corso del periodo febbraio–settembre

2025. per n.8 volte. Il tavolo ha prodotto un documento di sintesi volto a

rappresentare la dimensione dei bisogni che caratterizzano, attualmente,

l’area della disabilità e l’offerta di servizi ed interventi da parte del sistema

integrato, che è stato inviato in Regione.



Area età evolutiva e giovani

Nel 2025 sono 143 i minori in carico all’Area Età Evolutiva e Giovani e 96 nuclei 

familiari di riferimento: 

N. 60 sono interessati da Decreti del Tribunale Ordinario o dal Tribunale per i 

Minorenni;

N. 5 sono le richieste di Indagine Sociale Ambientale e di Vita da parte del 

Procura della Repubblica c/o il Tribunale per i Minorenni o dalla Procura della 

Repubblica Ordinaria 

N. 10 sono le Visite Protette/Presenziate disposte in favore del minore da parte 

dell’Autorità Giudiziaria. 

Di queste 3 sono attualmente in corso; 5 sono sospese per rinuncia; 2 concluse 

a dicembre 2025 per evoluzione positiva del percorso

N. 14 sono gli inserimenti in Comunità disposti dall’Autorità Giudiziaria; n. 5 

sono stati dimessi nell’anno 

N. 6 sono i minori in affido eterofamiliare



Lavoro integrato con altri servizi

Il lavoro dell’Area Età Evolutiva e Giovani è prevalentemente svolto in

integrazione con altri servizi, talvolta su espresso mandato dell’Autorità

Giudiziaria, la quale richiede l’intervento dei servizi specialistici (in

questo caso il ruolo del SSC è di REGIA, talvolta su richiesta di presa in

carico integrata da parte del servizio sociale, e viceversa, previo

consenso e condivisione dei genitori.

Collaborazioni prevalenti con altri servizi:

con il servizio Minori e Famiglie (ex consultorio familiare);

con il servizio Neuropsichiatria Infanzia e Adolescenza Territoriale;

con il servizio per le Dipendenze;

con il Centro di Salute Mentale.

Le collaborazioni si possono estendere ad ulteriori servizi quali UEPE

(Ufficio Esecuzione Penale Esterna)/USSM (Ufficio Servizio Sociale

Minori) del Ministero di Grazia e Giustizia, Reparto di Pediatria e

Ginecologia dell’O.C. di Tolmezzo, Reparto di Oncologia ed in generale

con tutti i servizi che possono essere utili ad una valutazione delle

situazioni in tutte le loro complessità



DL 123/2023 Decreto  Caivano

Come noto, nel mese di settembre 2023 il Governo ha emanato il DL

123/2023 «Misure di contrasto al disagio giovanile, alla povertà

educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei

minori in ambito digitale», il c.d. Decreto Caivano.

Art. 12 – Disposizioni per il rafforzamento del rispetto

dell’obbligo di istruzione – D.L. 123/2023

Il DL, oltre a prevedere specifiche misure di contrasto al disagio

giovanile e alla criminalità minorile, riporta l’attenzione anche

all’obbligo di istruzione e frequenza dei minori nelle scuole

dell’obbligo.



Sinteticamente l’art 12, prevede che:

Co 2: i dirigenti scolastici trasmettono al sindaco, entro il mese di ottobre, i

dati relativi ai minori […] soggetti all'obbligo di istruzione, regolarmente iscritti

presso le proprie istituzioni scolastiche;

Co. 4: il dirigente scolastico verifica la frequenza degli alunni soggetti

all'obbligo di istruzione, individuando quelli che sono assenti per più di quindici

giorni, anche non consecutivi, nel corso di tre mesi, senza giustificati motivi.

Nel caso in cui l'alunno non riprenda la frequenza entro sette giorni dalla

comunicazione al responsabile dell'adempimento dell'obbligo di istruzione, il

dirigente scolastico avvisa entro sette giorni il sindaco affinché questi proceda

all'ammonizione del responsabile medesimo invitandolo ad ottemperare alla

legge. In ogni caso, costituisce elusione dell'obbligo di istruzione la mancata

frequenza di almeno un quarto del monte ore annuale personalizzato senza

giustificati motivi.



Co. 5: In caso di violazione dell'obbligo di istruzione di cui al comma

1, il sindaco procede ai sensi dell'articolo 331 del codice di procedura

penale se la persona responsabile dell'adempimento dell'obbligo, previamente

ammonita, non provi di procurare altrimenti l'istruzione degli obbligati o non

giustifichi con motivi di salute, o con altri impedimenti gravi, la mancata

iscrizione del minore presso una scuola del sistema nazionale di istruzione o

non ve lo presenti entro una settimana dall'ammonizione. Parimenti il sindaco

procede ai sensi dell'articolo 331 del codice di procedura penale in caso di

elusione dell'obbligo di istruzione di cui al comma 4.

Per consentire il corretto adempimento di questo delicato compito di

vigilanza, che ha come ultima finalità quella di garantire il diritto del minore

all’educazione e alla formazione, si è pensato ad una procedura,

sinteticamente illustrata nell’allegata tabella A), e alla produzione della

modulistica (ancora in atto) che dovrà essere utilizzata per tutti i Comuni

dell’ATS Carnia, per assolvere a quanto disposto dalla normativa in materia.

Proposta: Invio a Sindaci e Dirigenti Scolastici di una procedura di

segnalazione di evasione obbligo scolastico e frequenza scolastica.



FASE SOGGETTO AZIONE

1 Istituto comprensivo/Scuola superiore Invio della segnalazione di evasione della frequenza 

scolastica al Sindaco del Comune di residenza del 

minore
2 Sindaco Invio segnalazione della scuola per conoscenza al 

Servizio Sociale dei Comuni della Carnia

3 Sindaco Invio dell’ammonizione alla famiglia con 8 giorni di 

tempo dalla ricevuta dell’ammonizione per 

riprendere la frequenza scolastica. Se ci sono gravi 

motivi che impediscono la frequenza/rientro a 

scuola, la famiglia deve prendere appuntamento con 

il servizio sociale entro i tempi definiti con 

l’ammonizione
4 Sindaco Il Sindaco invia per conoscenza alla scuola e al 

Servizio sociale copia dell’ammonizione, invitando 

la scuola a comunicare la ripresa o meno della 

frequenza scolastica al Sindaco e al Servizio Sociale 

5 Istituto Comprensivo/Scuola Superiore Nel caso in cui non vi sia ripresa della frequenza 

scolastica entro i termini, invio comunicazione al 

Sindaco e al Servizio Sociale dei Comuni 

dell’evasione della frequenza scolastica

6 Servizio Sociale dei Comuni – Equipe Minori Invito a colloquio della famiglia:

- Se la famiglia non si presenta al colloquio con il 

servizio, quest’ultimo invierà nota al Sindaco 

per gli adempimenti ai sensi dell’art. 331 

c.p.p.;

- Se la famiglia si presenta, valutazione ed 

eventuale presa in carico da parte dei servizi 

socio sanitari. Si invia comunicazione al 

Sindaco.



Il Centro per l’Affidamento familiare si configura come struttura organizzativa degli ATS a 
cui è affidata la competenza di progettare, realizzare, documentare, monitorare e 
valutare gli interventi per l’affidamento familiare.

In attuazione delle Linee annuali per la gestione del servizio sanitario regionale per 
l’anno 2025, obiettivo 3.4.a e in applicazione delle Linee di indirizzo nazionali per 
l’Affidamento familiare, delle Linee di indirizzo regionali per l’affidamento familiare e 
dell’obiettivo di servizio indicato nel Piano Nazionale degli interventi e dei servizi sociali 
2024-2026, gli Ambiti Territoriali Sociali (ATS) e l’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli 
Centrale (ASUFC) stipulano il presente Accordo operativo finalizzato alla costituzione di 
equipe multiprofessionali funzionali all’affido familiare

Il presente Accordo entra in vigore dalla data di ultima sottoscrizione ed avrà una durata 
di tre anni. Le Parti potranno prorogare la durata dell’Accordo mediante scambio di 
intenti, da inviarsi tramite pec almeno 30 giorni prima della scadenza dell’Accordo.

OBIETTIVO DI SERVIZIO DEL PIANO NAZIONALE: CENTRO PER 

L’AFFIDO FAMILIARE



L’Équipe del CAF è deputata allo svolgimento delle seguenti funzioni:  
➢ sensibilizzazione e promozione dell’affidamento famigliare;  
➢ formazione e conoscenza degli aspiranti affidatari; co -costruzione e attuazione del progetto-

quadro, co-costruzione e attuazione del progetto di affido;  
➢ abbinamento famiglia accogliente-bambino; 
➢ accompagnamento e sostegno della famiglia affidataria;  
➢ accompagnamento e sostegno della famiglia d’origine;  
➢ accompagnamento e sostegno del minore;  
➢ predisposizione e aggiornamento delle Banche dati dei minorenni in affido e degli affidatari;  
➢ conduzione di gruppi di sostegno tra affidatari;  
➢ cura dei rapporti con altri Servizi, Magistratura, associazioni e reti familiari;  
➢ programmazione, monitoraggio e verifica degli interventi;  
➢ individuazione di indicatori di qualità degli interventi e di strumenti omogenei per il monitoraggio 

delle esperienze e la valutazione del servizio reso. 



VIOLENZA DI GENERE PROGETTO SUNRISE

Nel 2025 si sono rivolte 131 donne al CAV e Sportelli. Nello specifico:
88 donne a Tolmezzo
9 a Gemona
8 a Tarcento
15 a San Daniele
11 a Codroipo.

Abbiamo avuto 2 inserimenti in casa rifugio, una donna dell'ambito di San 
Daniele e una donna dell'ambito della Carnia.

Nel 2025 Voce Donna ha partenariato i seguenti comuni, dell'ambito della 
Carnia, per quanto riguarda gli eventi di sensibilizzazione del 25 novembre:
Paluzza, Prato Carnico, Rigolato, Cavazzo Carnico, Lauco, Tolmezzo, Amaro, 
Verzegnis.



AREA ADULTI E MARGINALITÁ
CO-PROGETTAZIONE

A novembre 2020 prende avvio  la “Co-progettazione di servizi innovativi e di percorsi personalizzati a 

supporto di persone in condizione di povertà, di marginalità e a rischio di esclusione sociale a favore 

del Servizio Sociale dei Comuni della Carnia”, con durata triennale, che ha avuto una proroga fino 

all’anno 2025.

Nel 2025 si è anche lavorato per avviare la nuova convenzione per l’avvio del proseguo della co-

programmazione e la co-progettazione per le annualità 2026 – 2028.

Questa metodologia di lavoro ha l’obiettivo di creare e rafforzare una rete compatta di servizi e 

risorse volte a contrastare la marginalità di persone adulte, di età compre tra i 18 ed i 64 anni con:

 difficoltà a reperire una sistemazione abitativa a seguito di sfratti esecutivi o di allontanamento 

dalla casa di vita per problemi personali e sanitari;

 difficoltà nell’inserimento del mondo del lavoro e mancanza di una attività lavorativa che possa 

garantire un reddito sufficiente per provvedere in autonomia alle necessità di vita (affitto, 

bollette, spesa alimentare…);

 la necessità di creare una rete di supporto, in assenza di una rete naturale di aiuto, per affrontare 

e gestire fragilità personali che hanno portato la persona a vivere in condizioni di precarietà e 

marginalità.

Nell’arco del 2025, la coprogettazione ha quindi garantito (n. di flusso):

 n. 14 nuovi casi trattati  

 n. 30 continuità dal 2024

 n. 12 incontri di coprogettazione, ogni secondo giovedì del mese e al bisogno, dove sono stati 

trattati 44 casi tra casi nuovi e aggiornamenti



I servizi e le attività integrate, garantite nel 2025 sono state:

• ospitalità presso le strutture comunitarie di Casa Betania della Caritas Diocesana di 

Caneva di Tolmezzo, Trivignano Udinese e Beivars di Udine (7 posti totali sempre 

coperti);

• ospitalità presso l’appartamento sito a Tolmezzo della Caritas di Udine (2 posti 

occupati di flusso);

• presso la Casa di Casanova di Tolmezzo di un nucleo famigliare di 4 persone;

• accoglienza presso il Condominio Solidale di Enemonzo nei n. 6 appartamenti a 

disposizione in gestione all’Associazione Vicini di Casa ONLUS ( n. 6 persone 

transitate);

• n. 2 percorsi di Housing First gestiti da Casa Betania della Caritas Diocesana;

• n. 4 casi di adesione all’attività di Small Economy garantita dall’Associazione Vicini 

di Casa ONLUS;

• n. 3 consulenze con gli operatori del Consorzio di Cooperative C.O.S.M. per l’avvio di 

Tirocini di Inclusione;

• per tutti azioni di accompagnamento educativo.



INTEGRA 40/23

Il Programma Integra 40/23 , promosso dalla Regione FVG,  si attua 

attraverso il raccordo tra servizi socio-sanitari, servizi per l’inserimento 

lavorativo, enti di formazione, amministrazione penitenziaria e soggetti 

del terzo settore e ha l'obiettivo di potenziare l’offerta di percorsi 

formativi per l’inserimento lavorativo e azioni di sostegno rivolte a soggetti 

in condizione di svantaggio, persone con disabilità o a rischio di 

discriminazione. 

Sono stati approvati n. 68 prototipi formativi che vanno a costituire il 

catalogo Integra. Si tratta di un catalogo che si colloca all’interno 

dell’offerta formativa del sistema regionale, nello spazio 

multidimensionale di apprendimento della persona. Risponde ai fabbisogni 

evolutivi diversificati e ad intensità crescente dei beneficiari identificati 

dai servizi invianti, attraverso percorsi modulari con traiettorie flessibili e 

personalizzabili. Offre percorsi suddivisi per tipologia di competenze 

(trasversali/tecnico professionali), per modalità di erogazione 

(individuali/di gruppo), destinatari (in esecuzione penale o no).

Il team degli Enti di Formazione Integra (Civiform, Enaip, IAL FVG, Coop. 

Cramars) si incontrano periodicamente, a partire da febbraio 2025, a 

Tolmezzo con gli operatori delle aree minori, adulti e disabilità del Servizio 

Sociale, del SIL, del CSM, del SerD e della NPIAT per un aggiornamento e 

raffronto costanti sia sulla casistica che sulle iniziative del programma.



ADI:

Predisposizione del Patto per l’Inclusione Sociale (PaIS),  presa in carico, 

accompagnamento e monitoraggio delle persone che beneficiano della risorsa 

dell’Assegno di Inclusione (ADI)

Flusso casi attivi:

n. 10 nuclei famigliari con minori;

n. 37 adulti in condizione di svantaggio;

n. 56 persone over60enni.

F.A.P.

Recepimento ed attuazione del nuovo regolamento regionale del contributo del 

Fondo per l’Autonomia Possibile (D.P.R. 22/12/2023 n. 0214)  art. 10 «Sostegno ai 

progetti in favore di persone con problemi di salute mentale (SM) e/o di dipendenza 

patologica (DP)».

n. 20  casi del SM (DSM)           

n. 6 caso del DP (SERD)

Donazione da parte dell’Associazione Lyons Club Tolmezzo di n. 70 buoni spesa Prix

al Servizio Sociale e alle associazioni ed ETS del territorio carnico (es. Caritas, 

Associazione Vincenziane, CRI…).



AREA ANZIANI E NON AUTOSUFFICIENZA

FAP 2025

Recepimento ed attuazione del nuovo regolamento regionale del contributo 
del Fondo per l’Autonomia Possibile (D.P.R. 22/12/2023 n. 0214)

 n. 195 casi di flusso per l’anno 2025 di cui:

 n. 110 di APA e CAF per persone anziane non autosufficienti  

 n. 24 di AGD

 n. 37 Vita Indipendente

 n. 13 SPM

 n. 11 Domiciliarità Innovativa

SAD 2025

 Flusso n. 406 casi (anno 2024 n. 378)

 Permangono i problemi del reperimento di personale O.S.S. .



CASA GUIDETTI Ovaro

Accolta n. 1 persone negli appartamenti di casa Guidetti di 

Ovaro. Il Servizio è presente per le fasi di valutazione per 

l’accesso alla risorsa.

TRASPORTI SOCIALI

Nel 2025 è uscito il Bando di Coprogettazione di servizi 

innovativi di domiciliarità leggera dedicati a persone a rischio 

isolamento sociale per il Servizio sociale dei Comuni 

dell’ambito territoriale della Carnia.

FONDO CAREGIVER

n. 17 domande complessive per il bando dell’anno 2025, di 

queste:

n. 1 non ammessa per superamento soglia ISEE di accesso;

n. 6 finanziate

n. 10 in lista

A favore di caregiver che assistono persone tra i 7 e i 94 anni 

(quindi caregiver sia di persone anziane che disabili).



PLAN PLANUT SI RIVE DAPARDUT Forni di Sopra e Forni di Sotto

Dal 6 maggio 2024 si è attivato un progetto sperimentale di sollievo e semiresidenzialità 

leggera presso la sede del Centro Diurno “Mara Nassivera” di Forni di Sotto, denominato 

“Plan planut si rive dapardut”.

Questo progetto nasce dalla necessità di garantire alle persone già frequentanti il Centro 

Diurno di Forni di Sotto, ora attività chiusa, ed ai loro famigliari/caregiver un contesto di 

supporto, di sollievo, dove attuare azioni di mantenimento delle abilità residue e di 

socializzazione, ma con una flessibilità e un impegno di personale adeguato alle risorse 

disponibili in loco in questo periodo (animatori ed OSS).

L’attività di gruppo proposta mantiene lo scopo di creare occasioni di socializzazione 

dando l’opportunità di uscire di casa per ricevere forme diverse di stimolazione e di 

incontro con altre persone della comunità; in uno spazio accogliente e protetto, in una 

cornice rilassante e protesica, per poter riequilibrare le energie, ritrovare il proprio ruolo 

nella comunità vivendo il territorio; per riconoscere il proprio senso mantenendo le 

funzioni cognitive residue, grazie ad una stimolazione dolce e non frustrante. 

Si è sempre cercato di organizzare anche momenti di socializzazione presso i luoghi e gli 

spazi significativi della comunità, se possibile anche in collaborazione con le realtà 

associative locali, funzionale per un coinvolgimento attivo delle persone in uno scambio 

reciproco di sostegno e di conoscenza Questi momenti inoltre hanno garantito alle famiglie 

di avere un sollievo sul carico assistenziale ed emotivo, occupandosi di sé e del proprio 

tempo, sapendo che il proprio parente si trova in un luogo sicuro ricco di stimoli, che si 

pone come punto di riferimento delle famiglie per la gestione della persona a domicilio. 

Dall’inizio del progetto sperimentale hanno partecipato n. 5 persone, affette da 

importante decadimento cognitivo o demenza.

Lunedì               9.00 – 14,00 (con accompagnamento e pranzo)

Mercoledì        9.00 – 13.00 (con accompagnamento)

Giovedì            9.00 – 13.00 (con accompagnamento)



CENTRI DI AGGREGAZIONE ANZIANI  

5/12/2025 Inaugurazione Centro di Aggregazione di Tolmezzo PODIN INSIEME.

VESTU? Tavolo delle associazioni del comune di Tolmezzo ,con finalità di 

promozione del benessere e della salute nella comunità attraverso iniziative 

informative sui corretti stili di vita, attività motorie e della scoperta del territorio, 

attività formative rivolte alle associazioni facente parte del tavolo

USCITA ADULTI FRAGILI  Uscita per persone adulti fragili alla scoperta del territorio, 

con l’obiettivo di un potenziamento delle loro autonomie in ogni contesto sociale . 

Collaborazione con CJASO A RIGULAT per il riconoscimento di Rigolato come 

Comune Dementia Community Friendly con un incontro tenutosi il 23/10/2025 che ha 

dato l’avvio a riflessioni e percorsi in via di attuazione dal 2026.

In data 16/04/2025 si è tenuto un primo incontro di valutazione preliminare anche 

con i referenti dl Comune di Villa Santina e il SSC per considerare la possibilità che 

anche questo Comune possa richiedere il riconoscimento di Dementia Community 

Friendly.

SILVER IN ALPS

Da maggio 2025, assunzione di accordi, presentazioni e avvio della sperimentazione 

con Coop. Cramars di Silver in Alps : percorso di ricerca con la proposta di un 

percorso di stimolazione cognitiva al telefono per valutarne l’utilità al fine di 

migliorare le performance cognitive di anziani ultrasettantenni sani, al fine di 

prevenire il decadimento cognitivo.



CATTURA I RICORDI Servizio per le demenze al domicilio

n. 14 casi in flusso

da metà 2025 l’equipe si è arricchita della presenza di una psicologa 

dedicata e  da ottobre 2025 hanno preso avvio dei momenti di incontro di 

gruppo dedicati ai Caregiver di persone già conosciute dal servizio, dal 

titolo “E’ tutto sulle mie spalle”. Il gruppo si è incontrato un giovedì al 

mese, fino a dicembre 2025 presso il Centro per le Famiglie. Da gennaio si 

è spostato al Centro di Aggregazione di via Oberdan.

Da marzo 2025 a dicembre 2025 il Servizio ha collaborato anche con l’IRS 

di Udine per un progetto di sartoria tenuto in Carcere a Tolmezzo. I 

detenuti hanno prodotto una quarantina di coperte terapeutiche 

utilizzabili per anziani affetti da decadimento cognitivo e demenza sia al 

domicilio, che nei centri diurni che nelle realtà residenziali (es. Cjaso).



SPORTELLO DI PROMOZIONE E SUPPORTO DELL’ ADS

Dal 29/07/2024 con convenzione tra ASU FC ad "Anffas Alto Friuli 

Dante Collavino APS - ETS”.

n. 38 ricorsi di cui su mandato/richiesta del SSC n. 4

n. 63 istanze di cui sum mandato del SSC n. 3

n. 24 comunicazioni al Giudice Tutelare di cui promosse dal SSC n. 4

Utenza che si è rivolta allo sportello solo per informazioni: n. 15

Nuovi utenti/apertura nuove pratiche: n. 41

Persone in carico seguite per ulteriori informazioni o necessità: n. 57

Chi sono gli ADS:

Famigliari n. 7

Avvocati: n. 18

Volontario nominato dal Giudice n. 1

1 incontro informativo/di sensibilizzazione rivolto alla popolazione.



AREA DISABILITA’

Nel 2025 si è definita l’area disabilità del SSC 

composta da 3 assistenti sociali che si 

suddividono la casistica tra minori, giovani 

adulti e adulti con disabilità in integrazione 

con le strutture della sanità: NPIAT, SOC 

Disabilità e SIL e iniziando un lavoro di 

raccordo con le realtà associative e di 

cooperazione presenti sul territorio.

Il gruppo sta attuando, insieme agli ATS del 

Gemonese, Val Canale e Canal del Ferro e del 

Collinare, un percorso annuale di supervisione 

basato sulla metodologia della Comunità di 

Pratica, in attuazione dei dettami del DM 

62/2024 e della sperimentazione sul Progetto 

di Vita attuata anche in FVG.



Nuova Definizione di Disabilità: La riforma adotta la definizione dell'OMS,

basata sulla Convenzione ONU, considerando la disabilità come l'interazione tra

menomazioni (fisiche, mentali, sensoriali) e barriere ambientali che ostacolano

la partecipazione sociale.

Procedura Valutativa Unica (dal 2026 in via di sperimentazione): Viene

semplificato l'accertamento, le valutazioni di base (invalidità civile, legge 104,

ecc.) vengono accorpate in un unico procedimento gestito dall'INPS, con

l’obiettivo di ridurre le pratiche burocratiche.

Progetto di Vita Individuale e Partecipato: Il cuore della riforma è la

predisposizione di un progetto di vita personalizzato che include obiettivi,

sostegni e servizi (sociali, sanitari, educativi), redatto con la partecipazione

attiva della persona con disabilità.

Accomodamento Ragionevole: Viene introdotto il concetto di "accomodamento

ragionevole" come misura per garantire la piena uguaglianza, obbligando a

rimuovere le barriere (ambientali, di comunicazione culturali …) che

impediscono la partecipazione.

Sperimentazione e Attuazione Graduale: Il sistema prevede fasi di

sperimentazione, con la piena applicazione a regime, dal 2026 anche i Servizi

della Provincia di Udine e Pordenone, prevista l’attivazione su tutto il territorio

nazionale al 2027.



PROGETTO STARE TUTTI BENE A SCUOLA

1.072 studenti e studentesse incontrati dai 2 ai 19 anni in 88 progetti

61 Sc. dell’infanzia; 275 Sc. primaria; 374 Sc. sec. I grado; 362 Scuola sec. II 

grado

I.C. Tolmezzo 118 minori in 9 progetti

di cui 12 Scuola dell’infanzia, 68 Scuola primaria, 38 Scuola secondaria di I grado

I.C. Comeglians 81 in 7 progetti 

di cui 30 Scuola primaria, 51 Scuola secondaria di I grado

I.C. Linussio-Matiz 261 in 21 progetti

di cui 78 Scuola primaria, 183 Scuola secondaria di I grado

I.C. Val Tagliamento 202 in 21 progetti 

di cui 25 Scuola dell’infanzia, 75 Scuola primaria, 102 Scuola secondaria di I grado

Scuola primaria Don Bosco 24 in 3 progetti

Scuola dell’infanzia Paularo 13 in 1 progetto

Scuola dell’infanzia Ampezzo 11 in 1 progetto con Sauris

AREA DI SVILUPPO DI COMUNITÁ



PROGETTO STARE TUTTI BENE A SCUOLA

Si è lavorato su:

Prerequisiti per l’autoregolazione

Prerequisiti per il riconoscimento delle emozioni 

Riconoscimento, espressione, comprensione e modulazione delle emozioni

Autoconsapevolezza

Sviluppo dell’empatia

Relazioni prosociali

Gestione dello stress

Comunicazione efficace

Pensiero critico

Capacità di prendere decisioni 

Sperimentato ciclo incontri per genitori presso la Scuola primaria di Caneva: 13 

iscritti.
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PROGETTO STARE TUTTI BENE A SCUOLA

ISIS FERMO SOLARI 229 

15 progetti 

ISIS PASCHINI-LINUSSIO 133 

11 progetti

Promozione del Volontariato e della Cittadinanza attiva con CTA Carnia -

CSV FVG

Progetto Orientamento

PCTO Storie di Libri con Biblioteca di Tolmezzo e Scuole dell’infanzia e 

primarie dell’I.C. Tolmezzo

Progetti sulla gestione costruttiva del conflitto e sull’autoconsapevolezza 
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PROGETTI EXTRASCOLASTICI 

6 progetti per età Scuola primaria + 1 progetto per età Scuola dell’infanzia 

100 bambini/e incontrati

Febbraio-maggio 2025: 45 primaria + 7 infanzia

Scuola dell’infanzia di Prato Carnico 7 iscritti

2^ e 3^ Alta Val But 18 iscritti

2^ e 3^ Paularo 10 iscritti

Primaria Prato Carnico 17 iscritti

Ottobre-dicembre 2025: 48 primaria 

Doposcuola Sutrio 20 iscritti

4^ e 5^ Alta Val But 12 iscritti

4^ e 5^ Paularo              16 iscritti

Obiettivo: costruire nei bambini un senso di comunità coinvolgendo le persone 

che la abitano e facendo raccontare la comunità stessa ai bambini che la vivono 

nei luoghi che la costruiscono. 

Importanti le collaborazioni con le Scuole, i volontari, le Associazioni, le 

Amministrazioni Comunali e le Biblioteche. 
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PROGETTI EXTRASCOLASTICI 

4 progetti per età Scuola secondaria di I grado

128 ragazzi/e

Vallevviva Val But Arta Zuglio primavera 2025 18 e autunno 2025 

18

Futuraga Val Degano primavera 2025 23 e autunno 2025 13

Tagliamento Camp  Winter edition primavera 2025 22 e autunno 

2025 24

Giochi da tavolo in Biblioteca a Tolmezzo inverno 2025 10
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PROGETTI ESTIVI

3 progetti di gruppo per preadolescenti per un totale 73 iscritti

nei comuni della Val Degano                      28 iscritti a “Futuraga

Estate 2025”

nei comuni di Arta, Zuglio e Val But 24 iscritti a “Vallevviva

Estate 2025”

nei Comuni della Val Tagliamento             21 iscritti a “Tagliamento 

Camp ‘25” 

METTIAMOCI A FUOCO ESTATE 2025 per un totale di 78 ragazzi/e

Laboratori per preadolescenti e adolescenti

2 Laboratori di Fotografia 

2 Laboratori di Arte

1 Laboratorio di Trekking 

1 Laboratorio di Giochi da tavolo e giochi di ruolo 

1 Laboratorio di Teatro

1 Laboratorio di Intaglio maschere nel legno (interrotto per infortunio dell’artista) 
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REDAZIONE PROVVISORIA

14 ragazzi e giovani hanno dato vita ad una redazione che ha prodotto 

tre numeri che sono online.

Guidato da due esperti di editoria e comunicazione, 

e seguito da una educatrice della Cooperativa Itaca, 

il gruppo ha prodotto il numero 0, che ha visto la luce nel dicembre del 

2025:

https://redazioneprovvisoria6.wordpress.com/

Connessione globale – locale

Attenzione alla valorizzazione delle esperienze locali

Sguardo giovane sui temi sociali, civili, culturali

Formazione sul pensiero critico e la comprensione dei meccanismi di 

comunicazione e di gestione dell’informazione nel mondo 

contemporaneo

AREA DI SVILUPPO DI COMUNITÁ – Centro 

famiglie della Carnia

https://redazioneprovvisoria6.wordpress.com/


AREA DI SVILUPPO DI COMUNITÁ – Centro famiglie 

della Carnia



BAMBINI E GENITORI INSIEME (fascia 3 mesi-3 anni)

Creazione di uno spazio accogliente e nutriente sia per i bambini che per i 

genitori, proponendo incontri su tematiche specifiche legate allo sviluppo 

del bambino ma anche ai cambiamenti nella “nuova famiglia”. 

Oltre a questo lo spazio si pone come luogo che facilita i primi tentativi di 

“socializzazione” tra i bambini con proposte mirate in base all’età.

Gennaio-maggio 2025:    24 iscritti (totale 46 di cui 22 mamme/papà e 24 

bambini)

Ottobre-dicembre 2025: 25 iscritti (totale 50 di cui 25 mamme/papà e 25 

bambini)

Corso di disostruzione pediatrica in collaborazione con la Pediatria

Nelle tre edizioni del corso realizzate nella primavera del 2025 hanno 

partecipato complessivamente 58 persone.
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AREA DI SVILUPPO DI COMUNITÁ – Centro famiglie 

della Carnia
Incontro promosso ed organizzato 

dalla Pediatria di Tolmezzo 

in collaborazione con: 

i pediatri del territorio, 

la Biblioteca A. Pittoni di Tolmezzo, 

Nati per Leggere, 

l’Area Minori e Famiglia della Carnia,

il Servizio sociale della Carnia,

la Cooperativa Itaca

Portare l’attenzione dei futuri genitori 

e dei genitori di neonati e infanti sui 

primi 1000 giorni, sulle enormi 

potenzialità della finestra evolutiva e 

sui rischi nell’educazione



AREA DI SVILUPPO DI 

COMUNITÁ
Incontri per adulti educanti promossi

ed organizzati dal Servizio sociale

in collaborazione con: 

l’A.O.A.F.,

l’Area Minori e Famiglia della Carnia,

l’A.P.S. MisMàs,

la Cooperativa Itaca

Media di 20 persone a incontro.

Uno spazio per tutti coloro che hanno 

a cuore l’educazione per riflettere su 

temi educativi a partire dalla 

possibilità di parlarne: non lasciare 

che siano la paura o le emozioni 

spiacevoli a creare un vuoto 

educativo. Abitare lo spazio della 

domanda.
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L’ANIMAZIONE IN CARNIA OLTRE I NUMERI

L’animatore sociale è la figura sociale che lavora presso i Comuni della Carnia dal

2004, impiegato nei centri diurni per persone parzialmente e non autosufficienti e dal

2006 nella creazione e nel coordinamento dei Centri di aggregazione per persone

autosufficienti.

Ma cosa vuol dire essere un animatore?

Essere un animatore presso il Servizio Sociale dei Comuni Ambito Territoriale Carnia è

assumersi la responsabilità di mantenere e sviluppare la vita relazionale, sociale e

culturale delle persone, accompagnando ciascuno nel suo percorso di vita e

promuovendo la partecipazione all’interno della propria comunità.

L’animatore pone attenzione nel preservare l’identità delle persone incentivando la

fiducia in sé stesse, mantenendo e sviluppando la vita sociale e culturale delle

persone, completando il soddisfacimento dei bisogni relazionali della persona,

aiutandola a lottare contro l’isolamento sociale e a conservare il più a lungo

possibile le capacità intellettive e psichiche e il senso del “sé”.

Lo strumento dell’animatore è LA RELAZIONE.
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L’animatore è in grado di:

• creare un clima di empatia e fiducia (tra e con le persone e tra queste e la

realtà circostante) affinché si crei un reciproco e rispettoso riconoscimento,

privilegiando l’ascolto attivo (senza cercare di imporsi) e l’osservazione

partecipata;

• sapersi collocare nelle équipe cooperando con tutti i professionisti, ponendosi

come mediatore intelligente tra i vari soggetti che, con diversi ruoli, sono in

relazione con la persona in situazione di fragilità (istituzione, operatori, famiglia,

volontariato, comunità locale), in particolar modo con coloro che sono affetti da

disturbi gravi di espressione e comunicazione;

• permettere alle persone di stabilire rapporti con la comunità;

• motivare entusiasmo e adesione;

• far riscoprire il piacere di piacersi;

• lottare contro il ripiegamento su sé stessi, l’apatia, la depressione o, al

contrario, contro stati di rabbia e aggressività;
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L’animatore è in grado di:

• proporre attività di animazione diversificate, tenendo conto delle possibilità,

delle difficoltà, dei bisogni e dei desideri di ciascuno, che permettano alle

persone di essere protagoniste, creando una sensazione di utilità e “di essere in

grado di”;

• rendere il luogo di vita delle persone il più accogliente possibile, immaginando

come questo potrà facilitare la persona nelle proprie autonomie o a superare le

proprie difficoltà.

Nello svolgere il proprio lavoro l’animatore si pone accanto alle persone,

immergendosi in questa prospettiva privilegiata nel capire i reali bisogni delle

stesse, che lo aiuteranno a trovare soluzioni personalizzate, creative ed

originali, che influenzano l’équipe di lavoro, spostando il focus dell’intervento

dal fare bene allo stare bene.

L’équipe dell’animazione è guidata da Andrea Dorni e composta da 4 animatori

delle cooperative Itaca e Codess.
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SENZA RETE NON SI VA DA NESSUNA PARTE 

Grazie agli Amministratori ed alle Amministratrici dei Comuni della Carnia

Grazie ai funzionari ed alle funzionarie dei Comuni della Carnia

Grazie agli autisti dei mezzi comunali e della rete del trasporto pubblico

Grazie ai volontari delle OdV e agli operatori del CSV FVG Carnia

Grazie ai Dirigenti scolastici, agli insegnanti, ai collaboratori scolastici, agli 

impiegati amministrativi scolastici

Grazie alle famiglie

Grazie ai parroci

Grazie ai bibliotecari

Grazie ai bambini e ai ragazzi, ai giovani, agli adulti, agli anziani: alla Comunità!
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Grazie per 

l’attenzione

Paola Dario – Responsabile

Gianvito Ancona - Coordinatore Area Età Evolutiva e Giovani

Elisa D’Aronco – Coordinatrice Area Adulti e Anziani

Gaia Pecile – Coordinatrice Area di Sviluppo di Comunità

Paola Paschini – Istruttore amministrativo con funzione di segreteria


